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ASSOCIAZIONE 





Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. * " 5 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione } per gli Stati esteri 
la aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 





Col 1° novembre corr. è aperto 
l'abbonamento a tutto l’anno 
in corso col prezzo di L. 5,34. 

Sì raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossuro' in arretrato coi pagamenti, a porsi 
p régolà ‘coll’Amministrazione. 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 

Fa un effetto singolare quel dover cominciare 
ogni settimana col fatto mai compiuto della 
consegna di Dulcigno. Dacchè la Porta si ac- 
corse del nessun accordo per l'azione delie po- 
tenza dimostrauti si giovò degli studiati indugi, 
se non altro per disgustarle tutte di questa per- 
petna quistione orientale a- trattenerle dall’ in- 
golfarvisi dentro e per stornarle soprattutto dal 
dare seguito a quella della Grecia. -Ma. possono 
poi le conferenze di Berlino ed il trattato me- 
desimo essere presi come una burletta, per quauto 
lord Salisbury mostri di crederlo col dire che 
le potenze non assunsero alcun obbligo di ese- 
guirlo, e che l’inghilterra non aveva fatto nes- 
suna promessa alla Grecia ? È 

Dagl’'indugi stessi e' da sotterfugi di evidente 
mala fede usati tattodi dalla Porta nell'affare 
di Dalcigno può risultare l'antecipazione del. 
l'ora fatale per la Tarchia. Torna anche a lei 
dannoso l'avvezzare gli Albanesi a disobbe- 
dire ai suoi’ ordini, vari o falsi che sieno. 
Poi i Grecì sono più che mai tentati e neces- 
sitati a fare da sè, ed a cercarsi’ degli alleati, 
che potrebbero essere i Bulgari. A” Pest impe- 
ratore. e ministri non poterono dire se non che 
desiderano la pace e che vogliono essere pronti 
a difendere gl' interessi dell'Impero in Turchia, 
domandando per questo danari, e che sono per- 
fettàmente d'accordo colla Germania. 

-Di più quello che si vede si è, che vogliono 
comandare da soli sulla navigazione ‘del Danu- 
i0;;e-legare.a sè la Serbia. commercialmente, mis 
nacciandola d’una guerra doganale, sicchè il mi- 
nistro Rise. dovette ritirarsi ed il Marinovic 
non, giunse ancora a ricomporre il Ministero. 
Dalla Bosnia si levò una voce di malcontento 
ed andò fino a trovare Gladstone. Pare che 
l'Austria si, sia; scaricata sopra quel paese di 
quello che, 1a. di peggio in sè, e che non 
sappia ametteri overno del bastone. Essa 
sarebbe. arrivata’ ‘ar rimpiangere colà il do- 
minio dei Turchi; e ciò, sebbene pensi a proce- 
dere innanzi fino al mare Egeo. Ma per questo 
bisogna fortificarsi verso la Rassia e verso |'I- 
talia. Ed è quelle, che appunto essa intende di 
fare, e forse avrebbe anche ragione di prepa- 
rarsi, se fosse vero quello che noi vorremmo, 
cioé che l'Inghilterra e la Francia, d'accordo 

























fase politica, che sarebbe quella di collegare tra 
loro le piccole nazionalità danubiane e non sol- 
tanto ‘di ‘favorire la Grec:a, ma anche l’indipen- 
denza dell'Albania, 
cettato anche dalla Russia, 

In Russia convien dire, che ci sia qualche 
cosa della spesso smentita malattia dello czar, 
6 anche di disgusti nella famiglia imperiale per il 
nuovo matrimonio @ per la legittimazione dei figli 
della principessa Dolgorosky. Poi ‘altri disgusti ci 
sarebbero circa all'amampistrazione. Yasomma colà 
fembra doverci esseré del nuovo, la 

Dall'altra parte l' Inghiltetra ha tuttora una 
grave faccenda in Africa e nell’Afganistan, paesi, 
che .0 si dominano interamente, o non si reg- 
gono, Ma l'affare più seabro per il Gladstone è 
l'Irlanda, dove converrà alla fine procedere con 
mezzi eccezionali, come si crede che lo si farà 
ora. Gh Imperi dell’ Europa centrale sembra con- 
tino sopra queste difficoltà ' dell'Inghilterra per 


favorevoli alle libere naziovalità cristiane. Que- 
Sta ‘non è certo una situazione molto promet- 
tente per ‘la Onservazione della ‘ pace generale. 

Il Governi) francese. pare, ché’ si abbia cercato 
gl impacci: col lanternino. L'affare delle corpo» 
lazioni réligiosè più si «prolunga ‘è più diviene 
Impaccioso. Si fanno resistenze è si va fluo a 
Minacciare una risurrezione, del vandeismo con 
quel famos) Charrette, che fu capo degli zuavi 
del papa, ma che ora sarà ‘processato per ri- 
bellone, Dall'altra parte i ‘comunisti ambi. 
Btiati fanno una sì atroce guerra al così detto 


non dà a sperare ad una vera stabilità delle 
Btituzioni in quel paose, La: stampa è giunta 
fll'altimo grado degli arcossi. Il Comune di Pa. 
ligi tende a farsi uno Stato tiello Stato, I Ro- 
chefort, i Pyàt, i' Pain, a-cui. i nostri tribuni 
Milanesi, od’ altri della » Repubblica  peripatetica 
tmigrante di città in città, fanno da scimmiotti, 
Rinacciano di tutto sconvolgere. È da sperarsi, 





anche goll'Italia, entrassero ora in una noota, 


Questo dovrebbe essere nc- | 


eludere le sue tendenze nella quistione orientale . 





©Pportunismo rappresentato’ dal Gambetta, che’ 





che, se costoro intendono di venire a provocare 
disordini in Italia ed a regalarci della loro in- 
festa fratellanza, trovino dinanzi a sè la forza 
della legge; perchè, se anche il nostro Governo 
è debole, non crediamo che voglia essere tradi- 
tore. Il patriottismo ed i) buon senso della po- 
polazione farebbero giustizia di lui. Iafine 
noi abbiamo più che'abbastanza dei matti no- 
stri, senza farci un regalo degli altrui. Se la 
Franeia li ha richiamati da Numea, o dall’esil:o, 
se li tenga, che sono un prodotto del suo snalo, 
il quale non può essere trapiantato io Italia. 
Badi il Ministero, che i suoi g:orni sarebbero 
contati quando lasciasse penetrare fra noi la 
mala pianta e che il suo sistema da Pappataci, 
il suo vedere e non..vedere, sentire e non sen- 
tire, è condannato assolutamente da tuttii buoni 
italiani. 


si 
* * 
Parecchi giornali si occupano ancora dell’ipat- 
. teso discorso di papa Leone, che fu più tempo: 
ralista e più furioso contro l’Italia dello stesso 
Pio IX. Ma un papa, che non rimpianga il Tem- 
porale è difficile pensarlo, L’intonazione insolita 
però del discorso di Leone è dovuta alla triste 
eredità lasciatagli da Pio IX, che volle aver 
briga con tutti, per cui ora Leone non trova 
modo di acconciarsi col Belgio, colla Germania, | 
colla Francia, e si sfoga coll’italia; la quale ia- | 
scia passare tutto, fidando sulla innocuità di 
simili mabifestazioni, che sebbene pajano un 
grido di dolore, cadono nel ridicolo per l’effetto 
completamente nullo che producono. 

L'Italia ha una occasione di più per far ve- 
dere al mondo, che le guarentigie per l'assoluta 
libertà del papa sono.una verità. : Essa sopporta 
con saggia indifferenza quello che nessun altro | 
Stato del mondo sopporterebbe. Ciò significa, chi 
i lontani più che i vicini potevano attribuir 
un tempo della potenza.al Principato. papale; m 
l'Italia colla sua tolleranza prova anche ai lon- 
tani,, che .tale. potenza. era piuttosto . nelle: loro. 
menti, che nella -realtà:‘ ‘Tuttavia, némwuerio le 
leggi delle guarentigie assicurano l’impunità a 
tutti quelli, che offendono.la Nazione 6 Îe-sne- 
istituzioni senza essere papi, Le leggi è. 
bene farle osservare :a tutti, anche se c'è ‘qual 
che privilegiato fuori della. legge. 

La mancanza del Ricasoli non ha fatto, che 
rendere vieppiù brillante qnella grande indivi- 
dualità, ch'ebbe tanta. parte nella costituzione 
del Regno d'Italia. L'annessione della Toscana 
dopo l'armistizio di Villafranca ed il modo con 
cui venne dal Ricasoli voluta, superando tutte 
le contraddizioni altrui, anche di. potenti, fu ve- 
ramente decisiva per l’unità dell’Italia. Coloro 
che vorrebbero far dimenticare la storia e' so. 
stituire ora o le antiche, o le postume loro pas- 
sioni alla verità, non possono riuscire. La morte 

«fa parlare il vero; © la morte di Ricasoli ha 
messo in vista non soltanto il suo nobile ca- 
rattere di patriotta, il suo disinteresse, i suoi |" 
meriti per la raggiunta unità nazionale; ma an- 
che quelli di tutto il partito, che diresse le 
sorti della Nazione duraute la formazione di 
questo grande fatto storico. 

Noi siamo disposti ad ammettere i meriti di ! 
chi ‘spinse, essendo stati sempre del numero di I 
questi ultimi; ma stimeremmo dannoso allo | 
stesso avvenire della Nazione ogni tentativo ' 
fatto da italiani di menomare quelli di coloro i 
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che condussero. Cavalli sbrighati non valgono 
punto, e senza Alessandro non avrebbe avuto. 
valore nemmeno il suo famoso Bucefalo. 

Por troppo di questi cavalli sbrigliati ne ab. | 
biamo ancora; 6 quelli che ci mancano sono 
piuttosto i condottieri, i 

Coloro che : conducono, o lasciano and 
adesso le cose dello-Stato, si mostrano d’u 
tale, fiacchezza, che essi medesimi non sanno! 
e come, potranno ‘stare in sella. Alla vigilia-dé 
l'apertura della ‘Caméra. ‘tutti parlano. di ci 
ministeriale ; ma la Sinistra, divorando in pot 
tempo..l'uno.dopo l’altro tanti ministeri de' suoi 
capi, ha finito col divorare sè stessa, ; 

Perciò si. comincia a -parlare di un nuovo: 
partito da ricostituirsi cogli elementi migliori; 
Noi aspetteramo che questi elementi si mostri- ; 
no, si cerchino, si uniscano ed operino. 














Il nostro corrispondente da Roma ci fa no- 
tare nella sua corrispondenza, che siamo costretti .- 
# compendiare, che il-linguaggio della stampa 
ufficiosa discutendo Za crisi e le pretese di suc- 
cessione, o di rimpasto' di certi gruppi della si- | 
nistra, non chiarisce’ punto la situazione. Ea- | 
trambi gli organi (Diritto e Popolo Roniano) 
ammettono, che qualcosa si possa; si debba an- 
che mutare nel Ministero. Lasciano capire, che 
taluni ‘membri potranno, o dovranno a 800 tempo 
o sacrificati; ma meglio per ora tirar inanzi 
così, I Ran 







































- CRONACA” URBANA E PROVINCIALE. 










Quali sono poi le Ifigenie ministeriali ? si chiede : 
it nostro corrispondente, Al Desanetis ha già pré- 
detto personalmente il suo destino il sacrifie 
fore Bacelli. Il Popolo Romano lascia poi ca- 
pire che tra portafogli e segretariati c'è da po- 
$ersi accomodare. 

Quello chènon si capisce si è come 11 Popolo 
‘Romano ‘possa conchiudere una lunga serie di 
rticoli, suoi, del Magliani, del Rusconi, sul corso 
‘eso, col dire che il voto generale è di farlo i 
ssare, ma che deve dissipare un'illusione. — 

4 II ‘Ministero, dice, non ha alcuna idea di 
olire 31 corso forzoso — deve abolirsi da st. 
la ‘coi provvedimenti escogitati mira a faré una’ 
erra ben ‘guerreggiata all'aggio, agli artifici 
‘di’ coloro che eercano di ‘tenerlo elevato, 
anche quando per le condizioni reali del paese 
dovrebbe trovarsi ad un saggio molto minore: » 
: Il Magliani, si vede, ed il Chauvet per esso, 
ha dei segreti’ per guarire l’aggio; ed i segreti 
mon si discutono, come non si discute la Reva: 











greti, bisogna aver fede... e danari da com- 
rarli. Solamerte il Chauvet doveva mettere 
‘quarta pagina la sua conchiusione circa alla 
erra guereggiata all’aggio meditata dal mini- 
stro delle finanze, 

Intanto i segreti discussi a lungo della stampa 
nno ‘giovato a scompigliare il pubblico mercato 
cani giorni. Soprattutto fecero questo ef- 
le'“mezze rivelazioni della stampa ministe- 
le, che mutavano di parere tutti i giorni circa 


lenta arabica. Per essa, come per tutti gli altri ! Ditte.debitrici verso l’ Esattore stesso: 





al segreto della abolizione del corso forzoso da 
essi proclamato, . 


RICA ML A 





: Roma. Essendosi in molte parti della zona 
ganale, lungo il confioe di terra e .di mars, 
Sviluppato il contrabando dei generi coloniali e 
egli ohi minerali, l'on. ministro. delle.’ finanze; 
"facendo uso..dei provedimenti.eccezionali consen-.. 
titi dalla legge.23 marzo 1879, articolo 2, onde 
porvi efficace freno, propose alla firma del Re 
un decreto, che:la. Gazzetta Ufficiale ha. pub-- 
blicato e che approva il seguente articolo unico: 
Nella zona doganale delle provincie di Novara, 
- Sondrio, Bergamo, Brescia, Verona, Vicenza, Bel- 
lano, Venezia, Rovigo, Ferrara, Ravenna, Forlì, 
Pesaro; Ancona, Bari, Reggio di Calabria, Napoli, 
Livorno e Genova, e di tutta l'isola di. Sicilie,, 





la bolletta di circolazione e Ja bolletta d'entrata ..|. 
riguardo alle merci che sono soggettea.tali do-. | 


cumenti per poter circolare nelle zone.doganali;- 
saranno valide solo per il tempo che ‘verrà; iù, 
esse indicato dalla Dogana, con riguardo :alla 
distanza, alla viabilità ed ai mezzi di trasporto. 
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Francia. Il Petit Parisien pubblica questo 
altro racconto a proposito del passaggio di Cis- 
sey al ministero: Nel 1875 la ‘baronessa de’, 
Kaulla volle far nuova la sua mobilia: spese 
83,000 franchi. Il generale’ Cissey ed essa non 
potevano pagare il tappezziere, ma fu pa- 
gato. Un fornitore militare ricchissimo: e cono- 
sciutissimo. pagò la somma. Non credasi “fossé 
per liberalità. Il giorno dopo ricevè dal mini-- 
stero jun ordinazione di 9 milioni di scarpe! . 

itussia. A proposito della recente malattia 
dello. Czar Alessandro, la Lanterna ‘riceve da 
Pietroburgo il seguente dispaccio che riprodu- 
ciamio, lasciando, s'intende, al giornale parigino 
tutta”la, responsabilità delle notizie che riferisce: 

«-Circolano voci contradditorie sulla grave 

i ione dello Czar. Si pretende che lo Car 
lena to dei nichilisti, malgrado tutte 


i’ migliori medici di Pietroburgo 
er Livadia in tutta fretta. Il go- 
piuttosto il conte Loris-Melikoff 
esto affare nel più gran mistero; 
lî. di ‘Pietroburgo. hanno ‘ricevuto 
i ‘non’ parlare della malattia dello Czar, + 
La polizia ‘segreta’ fa delle ricefche attive e'-si' 
he .due:dei principali caochi dello Czar: 
rrestati. Dei gravi sospetti. pesano su‘ 





ques i 5 
« Régnavuna: grande: costernazione 
sone :che ‘circondano ilo Czar. » 
Un::telegranima da Parigi alla: Gazzetta-Pie- 
ice ‘che lo ‘Czar ‘non sarebbe morto 
srchè la dose era iasufficiente, 
4 ca 





nelle per- 
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o-Pertodico della Ri Prefots ' 
Udine (N. 87)°contienei << 
per aumento del sesto, Nella e: 


. vanni Tempo, 


















‘ricevono, nè si re 
sj 





3 4 11 giornale si vendò dai tibrat 
; 7 ‘A. Nicola; ait'Edicol 
pi i \libraio' Giù 















cuzione‘ immobiliare ‘promossa dalla R. 
Strazione delle Finanze contro.-Serravalle, 
gesco di Udine, in seguito .4-pubblie 
forono venduti gli stabili eseculati ;al sig. 

tigello Giuseppe di-S...Tommasoi:peri lire -860,: 
terminè per offrire l'aumento: non: misiore: del 
sesto ‘su] detto prezzo, scade :: presso; ribunale 

































strazione delle Finanze d 
Luigi di S: Daniele, in; seguito‘a pubb) 
canto fu venduto. l'immobile esecutato : alli 
cutante. R.: Amministrazionéi per." 
terinibe: per offrire l'aumento. non nor 
sesto. sul detto prezzo, scade; presso il ‘Tribunale 
di Udine coll’orario d'ufficio -del'10 novembre corr. 

1060, Avviso d'asta. L'Esattore-dél..Di 
di Cividale fa. noto che il 26 nove 
presso ‘quella .Pretura,.si.proceder: 
a pubblico incanto. di immobili 4 









































1061. Avuzso d'asta. ill: Sindaco; de 
di Ligosnlio avvisa che il 15; 
avrà. luogo in. quell'Ufficio. Municip: 
condo: esperimento d’asta: per. la. veni 
pianteabete del bosco Plessis sul:dato 
1062 6 1063.. Avvisi, Li 
procuratore del si 
tore. consorziale. del 
‘ fica che va a prod: 
del. R.. Tribunale dî 
perito che proceda -alla;:stima 
daletto-e. Alesso di ragione: 
verso l’ Esattore. stesso, ... . 
1064. Avviso..di concorso. press 
di Fontanafredda; . dl 
1065. Avviso :dé concorso» press 
di Pavia,: Va A 
1066: Anviso:. d'asta ..pel mi. 
ventesimno.:: L'appalto :dei..davori (pè 
zione: del: Cimitero perle frazioni 
di. Montalbano e-Làuzzana, 
Zanini Sebastianò ‘per I ‘2960, 
1 345662, La preséntazione dellé 
glioramento non ‘inferiore’ del ventesimo 
ultia offerta suddetta;.potrà farsi..fin 
zodi del-13. nov. corr. to ” 
1067. ‘Accettazione di eredita. L'era 
| Michieli, Giovanni-Leonardo decessa nel 2-giugai 
" 1877 .in Cavazzo Carnico, venne: beneficia 
mente accettata dalla di lui.moglie Cateri 
Atti della Prefottur 
tata ‘34° del Foglio Periodico'd, of 
Programma psr il ‘concorso’ al monutti 
‘ onorario da erigersi in Roma a Vittorio Em: 
II primo Re d'Italia. 





























































































° guerra rélativa agli ‘o 
attivential servizio .-del: 
Bollettini sullo stato «sari 
Circolare prefettizia ;12 otto! 
che comunica il :Fegolamento 
guardie, forestali. da. istituirsi secondo ia 
legge 20'giugno 1877. + .i,;:; 
Circolare prefettizia 18 ottobre 18: 
che comunica le.aliquote.di ca ì 
stici, sui terreni e fabbricati; 18! 
Circolare. prefettizia. é 
sul Bollettino della Préfet 
Circolare” prefettizia 25 ott 
che richiama alcune notizi 

















avanti . il: ‘(Consiglio 
prossima tornata; la’ propos 
carico del Bilancio: Provinciali 
di L. 1500 chiesto dal C. 
la scuolà tecnica’ dal me 

















nistrazione” ' della 
Pozzuolo,‘ *. 2, 

—.Esteînò i più vivi ri 
«conte. Riccardo Cattani 


«rino, d 


SEL 
ORI 





‘cessione * del ‘tratto -di strada che congiuugo 
quella ‘del Taglio ‘colla: nazionale detta Collalta. 
- Vennero inoltre trattati nelle due sedute de- 


putatizie altri 19 affari di interesse provinciale,” 


34 riguardanti i Comuni,.8 le Opere Pie, 1 di 
ntenziosoammizistrativo. — Nel complesso’ af- 
fari. trattati n, 67. È 
À “11° Deputato Provinciale 
ii BIABUTTI,. 


RI F. Sebenico 
‘adunanza solenne e pubblica della 
eputazione di Storia patria per le 
luogo in Udine la dome- 
IT. : v. nella sala sopra la 
Comunale: ‘alle. ore: due -pomerid. Questa 


‘ha-lo“scopo di pubblicare le inedite . 


ianò eronache' o ‘documenti, delle otto 


provincie ‘cella. veneta: regione fu istituita nel. 


1874. Le pubblicazioni più importanti fatte finora 
furono di:dus volumi commemoriali del R;Archivio 
tati enezia, :contenenti atti diplomatici 
pubblica:c0n tutti . potentati d'Europa, 
olumi-‘del.Codicé «diplomatico Padovano 

I 1155. Soto. in: corso «di .stampa: i . Diari 

nuto e due volumi degl’importanti dispacei 

tna' di Pàolo:Paruta- e si stanno prepa- 
‘Gronache: di Verona, Statuti di Treviso, 

ttere del Vergerio ‘ed i:- Codici diplomatici 
ellutio' e del Friuli; Alle spese di pubblica- 
‘contribuiscono annualmente il R. Ministero 

della: pubblica Istruzione con L. 2000, la De- 
“putazione: provinciale di Venezia I. 2000, idem 
; Padov. 000; id. Verona 1 :500, id. Treviso 
00. Il Municipio di Ve- 


a: |. 400, id. Treviso: 


id. ‘Portogruaro 1. 100; 
î minori Municipi per 


seduta”:Udinese saràapetta con-un discorso © 


Ji Verona Pre: 
morale ed ‘econo- 


il Rendiconti 
dal':Segretario 


«tlella Deputazione, -es 
Guglielmo Berchet= F 


‘commemorazione 
‘anno decorso.’ 
circostanza gl'illust 


Municipio. Udinese, coll’assenso.del Con->: 


ltra: che ‘aver offerte ::le-sue sale’. perl 
icèvimento e per la pubblica adunanza, volendò 
$i questa‘giornata’ restasse on’ ricordo pe- 
Japose che gli ‘antichi Sfa/uti del Comune. 

5flnora' inediti venissero stadipati a-su6 


della: Veneta. Depu- 


giorni: 28, ‘20.6 30. ottobre. 1880, . 


‘. Distretto: di. Tolmezzo . 


comincia :l’ora 
; 5 


rà:aperta ..ne' giorni feriali 
| port; ‘e la-seré dalle 5 ‘alle 8. 


‘bilancio: pareggiasi in 


‘Il Comune di Pordenone spende : 


; nella’ pubblica istruzione’. e circa 
pubblica  benéficenza. H‘ Dazio Con- 


lirè 24,700, che rendeva. negli ' asini ‘ 


a ridotto. a lite 


Cividale ha diramato la se- 


î vati 


ia del signor'De Osma, i 

ta la gestione. ammini: 
to, e me ha ‘affidata la ‘direzione . | 
séore EMANUELE: VITALE, già. 


{ ‘Ome. Scrittore, e ‘che al 
toitienti doti del sapere, ‘unisce pur quelle: del 


olo ‘indefésso: per | 


no, della; gioventà, . 
l' canibiamento del' Direttore, le. rifor- 
6 nell'andamento dis plinare* del Collegio, 6 l'î- 


de complementare, que» | 


onvittori è degli alunni 
nte aperta col consenso 


Studj fino al giorno. "i 


di ‘ammissione è di 


forno 8 novembre, © 


Però nella Scuola . 


‘alle. governative 


Il Vice-Segretario 


socio ordinario 
Ma' ‘Fonti della ‘* 
“socio: ordinario’ 


to Comunale in Civi- . 





viene istituito, come si è accennato, il IV Corso 
a norma della recente disposizione min:steriale. 
In quel corso come esterni si accattano tutti i 


. giovani che hanno percorso le tre classi della 
Scuola Tecnica; come convittori soltanto quelli 


che io furonò negli anhi passati. 7 

E° intendimento del Comune di ridurre al mi- 
nimum possibile le ‘spese straorditiarie, e perciò 
le ripetizioni sarannio permesse nel solo caso che 
il Direttore ne riconosca la assoluta necessità. 

Gl'insegnamenti vervanno impartiti rigorosa- 
mente in baseai vigenti programmi governativi, 
Si daranno però lezioni libere gratuite di lingua 


- tedesca a quegli alunni, anche esterni, le cui fa- 


miglie ne facciano domanda. ; 

Allo scopo di coordinare il nostro insegnamento 
Ginnasiale con quello del finitimo Impero Au- 
stro-Ungarico, atteso i molti alunni di là con- 
correnti in questo Istituto, il Comune si obbliga 


- di istituire un corso di lezioni libere di matema- 


tica e di scienze naturali secondo l'insegnamento 
che s'imparte nei Ginnasi di detto Stato. 

Gli alunni esterni godranno i medesimi van- 
taggi dei convittori tanto nella istruzione quanto 
nella educazione morale e civile; però sarà man- 
tenuta scrupolosamente la separazione fra essi ed 
i convittori. , 

Per essera iscritti alle Scuole secondarie. del- 
l’Istituto, gli esterni al pari degl’interni dovranno 


produrre ini nome del‘ padre, o di chi ne fa le 


veci, regolare domanda in carta da bollo da cent. 
60 corredandola dei seguenti documenti. 

a) Fede di nascita, da cui risulti che l'alunno 
(se convittore) ha 7 anni compiati e non più di 14, 
3) Fede di vaccinazione o di subito vajuolo. 
c) Certificato di sana fisica costituzione, 

d) Certificato delli studj percorsi. 

La regolare domanda d'iscrizione sarà inoltrata 
nei limiti di tempo ‘assegnati colla presente Cir- 
colare. Interessiamo-però le famiglie a volerci 
dare sollecitamente un preasviso per mezzo 
di Cartolina giostale, perchè la Direzione possa 
prendere a tempo i debiti provvedimenti. Sì 
dica -nella cartolina 3e i giovani devono approf- 
fittare dei corsi liberi ‘e di quali. a 

Nella-Scuola Tecnica si accettano anche alì 
esterni uditori, in trè materie al più. 

La pensione dei convittori è di it. lire 650 
all'anno. Per gli appartenenti al Comune di Ci- 
vidale di sole it. lire 600; tre, fratelli pagano 
due pensioni a. mezzo, quattro fratelli tre peg- 
sioni, versandone il corrispettivo in tre‘rate eguali, 
la La all'atto dell'ingresso, la Ila al primo feb» 
brajo, la ‘IILa al primo maggio. Le spese acces: 
sorie: verranno soddisfatte‘a sersi del Regola- 
mento, ve -- - 

Tanto gli ‘alunni «esterni quanto i convittori 
che si iscrivono -pel:Corso Ginnasîalé=pagheranno 
all’Amministrazione dell'Istituto la tassa scolastica 
per i: primi tre: anni di it. lire 10, e-per i due 
ultimi di lire 30 all'anno ‘in due rate semestrali 
antecipate. Per la Scuola’ Tecnica la tassa è di 
lire 10 e sarà pagata anche essa in due rate se- 
mestrali antecipate, Sono disperisasti dalla tassa. 
d'iscrizione. alla: Scuola Teenica quegli’ alunni 
esterni. che ‘presentano. un' certificato di povertà: 

Gli ‘uditori. non. pagano ‘tassa, ma non, hanno 
altro. diritto, che quello di assistere alle lezioni 
per le. quali ‘si iscrivono. 

: Si accettano ‘alunni esterni anche nelle classi 


elementari, ma siccome il Comurie ha »Scnole' | 


elementari pubbliche, e queste del Collegio sono 
istituite privatamente a vantaggio dei soli con- 


vittori, così gli'alunni interni saranno esenti da ‘ 
‘ tasse scolastiche, 6: gli ‘esterni pagheranno al- , 
l'amininietrazione; la tassa ‘antecipata di L. 5.00 |, 


al mese. -. n at È 
L'amenità 6 salubrità del Inogo, la magnift- 


cenza dei locali, la garanzia che'îl Comune offre © 
--Bille: famiglie degli Alunni, assumendo, diretta- 


mente l’amministrazione del Convitto, l'indirizzo 


‘| serio, morale, educativo.che va a. prendere l'I. 
‘ stituto, il nome ‘del distiatissimo Direttore at-' 


tualmente. assuato, e’ finalmente la vigilanza 
diretta della Giunta. Municipale, fannò ritenere 


«per. certo che in. quest'anno il concorso degli: 


Alunni dovrà. nonchè eguagliare, ma superare 


- quello degli anni. decorsi. tali 


Cividale del Friuli 25 ‘ottobre 1880: * 
Il Sindaco, G.: Cucavaz., 


Cose postali. A. datare da og 
vembre le lettere assicurate coi 


.- a destinazione della Dalm 


soltanto via, di Udine, avranno” pure: corso 


‘ Ancona, a. mezzo dei postali italiani èd ani 


striaci che fanno servizio fra Ancona e..Zara;: 
Teatro Minervs, I: nostro pubblico, che 


a questo teatro, non si può:dire che si 


:.è accorso in buon numero: nelle due-:scorse sére: 


Ù t rimasto. | 
appieno soddisfatto ‘delle »due:; muove: commedie :f 


con cui ha fatto. Ja. conoscenza, la Sposa di. 
necle ed il Giovane. Ufficiale ;, la. ragione:pri 
cipale si.è,.che. quando, gli -autori -si:.chiamati 
Cavallotti e: Ferrari, quando ci hanno ‘da 


‘parecchi lavori di. esimia fattura,' 
i fatto sperare di aver posto un argine:colla.bu 


commedia italiana. all'invasione, 


mmedia éi'dra 
cesi, si diventa, senza volerlo, » 


- loro riguardo, e si as 


che cosa di :meglio, 


mina ‘perciò: col nuocere al bada 
media contemporanea, mettendo 
agràziata posizione di ui vecchid;i{ché. si 
mogliato con una fanciulla, 6 se :ie ‘pon 


n 


: ramente, comprenderido di aver fatto: l’infe 


| Ja Porta: ‘quando il conduttore di 


‘. sasso e lo. scagliò ‘verso ‘il 


— ume 


aL 
ì 


dmpagna, e di aver spinto lei verso 
la colpa, &‘sé "stesso verso il ridicolo; l'autore 
poi, pet und: o di artista, ha travestito i 
suoi personaggi alla greca, li fa parlare di O 
mero e di Aristofane, li manda a spasso dal 
Pireo all’Acropoli, e li fa invocare ad ogni 
momento Venere e Giove, mentre tutta quella 
gente è nata”: cresciuta sotto i nostri occhi ed 
ha fle idee é gli usi del secolo decimonono; 
basti ricordare la corrispondenza epistolare che 
corre tra loro; uomini e donne si spediscono ad 
ogni momento culle lettere, come se a quel 
tempo i papir: fossero tanto comuni come tra 
noi la carta da lettere da due franchi alla risma. 

Il trasporto della scena ai tempi greci nuoca 
per un’altra ragione alla commedia ; siccome le 
leggi greche ammettevano il divorzio, special- 
mente se il matrimonio restava senza frutto, 
così il buon vecchio può a buon dritto, alla fine 
del primo atto, riparare alla corbelleria fatta, 
come ne dimostra già l'intenzione, e non aspet- 
tare a decidersi solo alla fine dal quarto, quando 
il pubblico ha già appreso da un pezzo quale 
sarà la soluzione, ed ha perduto ogni interasse 
alle vicende del dramma, i 

Però l’autorà ha voluto fare così; e nessuno 
potrà negargli che non sia stato padrone, Ia- 
tanto noi accettiamo la commedia ‘com'è, e no- 
tiamo che lo stile mezzo poetico, la vivacità del 
dialogo, e qualche tratto di spirito di buona 
lega hanno contribuito molto a farla passare ; 
ma il merito principale si deve all'esecuzione, 
che fu ottima, sotto ogui riguardo. 

Infatti la compagnia Monti non poteva reci- 
tare questa commedia in modo più accurato; i) 
Monti vi ebbe una parte piccola, ma il Belli 
Blanes e la Giagnoni ebbero campo di mostrare 
tutta la loro bravura, e tutti gli altri. li asse- 
condarono molto bene. di 

Neanche il Giovane u/ficiale ha corrisposto 
all'aspettativa ‘del pubblico; l'autore ha procu- 
rato di prevenire le cattive conseguenze di que- 
st'aspettativa, facendo dichiarare in un prologo, 
che' la sua commedia non era una grande com- 
medin a tesi, ma bensì una cosuccia leggiera, 
nella quale c’era di nuovo l'idea che ad un gio- 
vine ufficiale poteva giovare il pensiero dell’o- 
noruta «divisa ch'egli vestiva, a trattenersi salla 
via pericolosa, in cui era incamminato, mante- 


della sin 


' nendosi in stretta relazione colla moglie del pro- 


prio amicé. S 
Traùne quest'idea, che non è poi sufficiente. 
mente sviluppata, i personaggi della commedia 


| non‘’presedtano nulla di nuovo, ma sono bensì 


i soliti“ conti edi sol:ti marchesi, che il Ferrari 
ci ha fatto conoscere le tante volte, e che prima 
del Ferrari ci erànò stati presentati dagli an- 


L tori-francesi ;“il ‘pubblico ha ormai acquistata 


ùna certa aùtipatia: per quei tipi li; e desidera 


| ardentemente’ qualche: cosa di ‘diverso, 


Anche il Giovine ufficrale fu eseguito a per- 
fezione;’le' signore Zerri. Grassi e Giagnoni ed i 


| signori Monti, Belli-Blaues, ‘Bracci, e Giagnoni 


furono più volte applauditi per la squisita” ma- 
niera di recitare, avendo dato il svo giusto ri- 
lievo ad ogni frase della commedia, ed avendo 
Sempre conservato la massima naturalezza, 

Chiudiamo col manifestare la speranza, che la 
Compagnia Monti possa un’altra volta fare una 
più lunga dimora tra noi, e farsi sentire in pro- 
duzioni di inaggior importanza. 

— Questa sera, alle ore 8, la Compagnia di 
Teodoro Cuniberti e Socio, darà la prima recita, 
rappresentando la Commedia in 3 atti: La dam- 
dina abbandonata, del cav. L: Pietracqua, scritta 
appositamente per la piccola attrice Gemma Ca- 


| niberti. Farà seguito la farsa: / due sordi. 


A1 Cimitero. Ieri è cominciato e oggi con- 
tinua il pio pellegrinaggio al Camposanto, In 
questi giorni si riannoda la celeste corrispon- 
denza d'amorosi sensi che muisca i viventi a 
quelli che più non sono sulla terra, I sepoleri 
sono ricoperti di nuovi fiori, e negli animi si 
rinnovellano i. rimpianti e le memorie. E così 
si rafferma il .misteroso vincolo che unisce le 
anime ‘anche oltre la, tomba e fa rivivere gli 
estinti mei nostri cuori. 


Una grave disgrazia poco mancò non 
succedesse. ier: fuori Porta Gemona. Un giovane 
gi trovava presso. il ponte della Roggia vicino 
un cal 
svoltando sul ponte, lo fece con tale precipita: 
zione ia investire: colle ruote il giovane stesso 
il quale;! rovesciato | al «suolo, ebbe a riportare 
delle Jesioni fortunatamente non gravi. Rialza- 
tosi «tosto ‘e adirato pel modo con cui quell'au- 
riga. guidava il suo cavallo, il giovane prese un' 
i ( calesse: che. già s'era 
allontanato. Il ‘sà8s0 però non- colpi chela cassa 
el ruotabile, «e: chi vi era dentro proseguì inco» 


iene riferito ché 

8a ‘în un’ osteria in Via ex-Cappue- 

condo quanto ci è narrato, che la 

Se itutto l'aspetto. d'una piccola bat- 

‘on°-per' le sue conseguenze, pel nu.. 

tendenti. E':certo però che se la rissa 
ipunto./aute de combatan ts. 

e; Leggiamo nei giornali di Trie- 
» d'anni 28, da - Navarons, 
brica di saponi del sig, Vitale 
enne ieri ricoverato: in ‘quel. 
sendoglisi rovesciata addosso 

“acqua ballente; riportò ‘vari 

chiena, ai piedi ed al capo. 

Bogno del chirargo-itene 
Udine, ove si fermerà per 


ieri Scoppiava 


‘dott. A Bianchetti, chirurgo. # 





, colle proprie marche si 





dentista di Venezia, La sua numerosa, clientela 
non ha bisogno di alean soffietto” per ‘persaa. 
dersi della valentia del distinto chirargo-dentista; 
ma a quelli che, avendo bisogno dell'opera ana, 
non avessero fatta la personale esperienza della 
804 capacità non sarà inatila il far sapere 
che quanti a lui ricorsero se ne trovarono soddi. 
sfattissimi, Il dott. Bianchetti rimerte denti e den- 
tiere coi migl'ori sistemi conosciuti, che possano 
servire tanto alla masticazione che alla pronuncia, 
e di una naturalezza da non idistinguerli dai 
naturali; cora lo malattio della hueca ed eseguisce 
estrazioni, Di-tro invito s: porta anche a domi- 
cilio Il Gab.netto del dott. Bianchetti resta 
aperto dalle 9 alle 11 ant. e dalle 12 alle 4 pom, 
alla Succursale dell'Albergo d'Italia N. 2. 

H vini italiani vanno acquistando favore 
fuori d'Italia, laddove non si chiude ad essi la 
porta cogli alti dazii, Alcuni comprano anche 
le uve italiane per farsi il vino da sè, e chi sa 
per rivendercelo poscia ad alto prezzo a noi, 
come si fa delle stoffe di seta, La Francia prm- 
cipalmente, che gli anni addietro comperava 
molto vino in Italia, quest'anno comperò le uve, 
specialmente nel Piemonte e nella Toscana. 

1 vini italiani vanno acquistando sempre più 
favore anche nell'Inghilterra; ma converrebbe 
che colà fossero più conosciuti. Perchè lo fos- 
sero coi loro caratteri specifici dovrebbero tutte 
le Società enologiche dell'Italia ed i maggiori e 
mighori produttori associati tra loro, aprire a 
Londra d'accordo una venita col mezzo di una 
Casa commissionaria solidamente stabilita ; la 
quale avesse la più. completa raccolta di vini 
italiani, e cominciasse da una esposizione gane- 
rale e .da una fiera di vini fatta con tutto l'ap- 
parato. =‘ 

In appresso quella Casa commissionaria conti. 
nuerebba ed estenderebbe a vantaggio e per 
conto dei proluttoci il suo commercio, e po 
trebbe dedurre dai consumi che si facessero di 
quei vini anche delle istruzioni per i produttori 
medesimi, i quali li fabbricherebbero per servire 
al gusto dei consumatori, 

In parecchie città d'Italia si fecero e si vanno 
facendo delle fiere di vini; ed ‘anche Udine ebbe 
la sua. Noi vorremmo, che esse servissero prima 
quale principio per foudare la dettà” Casa com- 
missionaria e‘poscia per diffondere ‘giudizi ed 
istruzioni pei oduitori medesimi, 

Si aveva coniinciato in altro tempo a gettare 
in Friuli le basi di una Società enologica; ‘ma 
l'idea non attecchi, forse perchè una società 
enologica friulana era già troppo, se npn come 
impresa commerciale, posto che si avessero (e 
non c'erano ancora) avute condizioni “dé'èiò ; 
ma come impresa agraria. y i 

Spieghiamoci ! Î i 

Ogni impresa agraria;-.anzi ogni agriciltore; 
noneliè una Società fatta per una speciale pro- 
duzione, ha e deve avere uno scopo commerciale. 
Ma, per formare ‘uno società di verà:produzione 
commerciale, come dovrebbé esserlo ina ‘Società 
emolugica, bisogna che si trovi in un campo de- 
terminato e uon tropp» vasto, doveile condizioni 
per la produzione dei vini, e di-certi;tipi di vini 
(ed i. vini del commercio devono? sempre . avere 
un tipo costante) fossero. uguali;'0* molto"simili, 

Una Società enologica, che voglia formare un 
tipo di vino per un commercio, che sia più dello 
spaccio «locale e si estenda largamente con' nome 
proprio e tipo ricovosciuto, come sarebbero quelli 
già noti nel mercato europeo, se in quella data 
zona in cui vuole operare si trovano delle uve 
abbondanti aventi presso a poco caratteri simili, 
compera quelle uve, ne fa dei vini scelti, dà ad 
essi un nome, ceca di farli conoscere con quel 
nome in commercio, e ve li porta usando la 
massima cura per conservare ad essi quel''nome. 
O qualche grande poss:dente, o qualche convento 
di frati, od una associazione di possidenti, 0 
qualche negoziante fabbricatore hanno fatto' e 
fanno ‘così anche in Italia, 


Certo si potrebbe fare altrettanto in Friali, 
dove il refosco, il piccoli, il pignolo, il ribolla, 
il cividino, il verduzzo, il ramandolo, il mo- 
scadello,:ìì marzemino, il ràBbosa, ece. ebbero 
già nome proprio e qualità particolari, che si 
sono soltanto in parte perdute colla morte delle 
vecchie viti senza sostituirle con ceppi omonimi. 

Se quì sf volessero riacquistare «quei tipi è 
farne una coltivazione ed un commercio abboa- 
danti ‘e proficui, bisognerebbe forse ora comin. 
ciare dall'accordare un certo numero di possi- 
denti in una data zona, che vi coltivassero ab- 
bondantemente certi vitigni, dove riescono me- 
glio; che essi sì facessero dei vivai per diffon» 
dere quei vitigni per tutti i nuovi impianti an- 
che dei piccoli possidenti ed affittajoli. Poi biso- 
gnerebbe che taluno di essi, o da solo od asso- 
ciato con parecchi, si facesse una-buona can- 
tina, con tutto.l'oecorrente per fabbricare i vinì, 
ado perasse le sue uve e comparasse. anche quella 
degli altri, e costituisse così una prodazione di- 
stiata ed abbastanza abbondante per portare i 
suoi vini sin un esteso commercio. E' quello, che 
fece anche il barone Bettino Riensoli col suo 
Chianti, ; 

I vini così prodotti con caratteri costanti 6 
Òp porterebbero quindi nei 
grand: éentri, alle fiere còn premii e dopo avreb- 
bero costantemente în essi un magazzino, dove 


«gli amatori del buon vino possano ‘trovarli. 


: To Italia da qualche tempo abbiamo molti Con- 
gressi, Orà in questi si mangia, ma anche si have. 


* Converrebbe, che i vini, che vogliono procaceiarsi 


uno: spacciò, fossero ‘portati in tutti questi con- 
vegni; ma'nén soltanto in Italia, bensì în pria- 
cipal modo. nei grandi centri fuorì di essa, 
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Se a questo. si mirasse anche in Friuli, come 
si fece già in Piemonte, in Toscana nel Vero- 
pese, nel Trentino, in Sicilia ed in altre parti 
d'Italia, la sede di una prima Società enolo- 
ica di possidenti dovrebbe essere nei nostri 
colli orientali, e potrebbe avere per centro p. e. 
Rosazzo, dove i Benedettini, che se ne intende- 
vano, facevano sì buon vino a dove di recente il 
sig. Evmolao Marangoni aveva ripreso la buona 
abitudine, 0 ci sono a Manzano, a San Giovanni 
di Manzano e negli altri paesi vicini, dei possi- 
denti, che si sono messi su questa via, Cormons, 
Cividale. Tarcento e loro circondari potrebbero 
essere altri di questi centri, 

La così detta Bassa di Palma potrebbe for- 
marsì degli altri tipi; ed altri ancora certi paesi 
al di quà ed al di là del Tagliamento, che dànno 
buoni vini, Caneva col suo circondario ecc. 

Per fare una vera produzione comm-rciale di 
vini sesiti con nome proprio, bisognerebbe poi 
sempre, nelle attuali condizioni iella viticoltura, 
associare in un unico scopo i possidenti di una 
di queste zone; e ciò per fare prima d'accordo 
con quello che si possiede alcuni esperimenti di 
vinificazione perfetta, onde studiare la formazione 
di tipi che corrispondano allo scopo; e poscia, 
scelti alcuni vitigni, cercare nua larga ed in- 
tensa coltivaziane di quei dati vitigni che de- 
vono produrli, e fare tutto il resto da noi ac- 
cennato di sopra. 

Reggerà poi il tornaconto di una simile pro- 
dizione ? Noi non dubiteremmo punto, che non 
dovesse reggere, purchè le cose si facessero bene, 
come le fanno i più esperti produttori di vini 
di altri paesi, che a noi ce li fanno pagare 
così cari. 

La nostra fede, di noi che non avremo nem- 
meno il piacere di beverli, sarebbe piena special. 
mente per le nostre colline orientali. Ma, cume 
dice il francese: il y è beaucoup de chemin à 
fare. : 

Però, considerando, che negli altri paesi i più 
illustri e grandi possidenti si misero da sè a 
creare una simile industria, che ora è un bene- 
fcio grande per la loro patria, e che essa può 
diventare per i ricchi anche un bel divertimento 
nelle delizie delle loro ville, noi crediamo, che 
ci saranno di quelli, che anche presso di noi 
vorranno farne ii tentativo. Anche nel bene ce 
n'est que le premier pas qui coùté. 

Vi 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino s«ttimanale dal 24 al 30 ottobre 1880. 


o Nascile, 
Nati, vivi maschi 7 femmine 3 
» morti » 1 » 0 


Esposti » 0 » 4 Totale N. 15 
Ure Morti a domicilio. 
Luigi Vicario fu Livio d'anni 55 falegname 
— Albania Fursnte di mesi 4 — Giovanni Batt. 
Threbat di Francesco d'anni 28 minatore — Giu- 
seppe Badioi di Pietro d'anni 33 falegname — 
Dott. Emilio Picecco di Gio. Batta d'anni 33 
avrocato — cav. Ugo nob. Salvioli di Fossalunga 
fo Luigi d'anni 76 possidente — Angelo Zanella 
di Felice d'anni 19 arrotino — Leonardo Her= 
tossi fa Pietro d'anni 26 agricoltore — Antonio 
Franzolini di Giuseppe di giorni 8 -- Maria 
Lando d'anni 6 — Teresa Minotti-Pacassi fu 
Gio. Batta d'anni 75 att. alle occ. di casa, 
Morti nell'Ospitale Civile. 
Giovanni Mariotti fu Giuseppe d'anni 54 mu- 
ratore — Maddalena Ermacora-Passamonti fu 
Vincenzo d'anni 71 att, alle occ. di casa — 
Luigi Zuliani d'anni 89 agricolture — Michele 
Colussi fu Giuseppe d’anni 82 calzolajo — Gio- 
vanta Tomba-Zuzzoli fu Giacumo d'anni 65 con- 
tadia — Domenico Lena fu Antonio d'anni 58° 
agricoltore — Luigi Ribassi fo Antonio d'anni 
87 tornitora — Maria Portorado di giorni 7. 
Totale N. 19. 
dei quali 5 non appart, cl comune di Udine. 
Matrimoni. 

Italico. Liani : imprenditore con Pia Muzzati 
possidente '—- Felice Vaccaroni agente di com- 
mercio con Luigia Ruggieri att. alle occ. di casa. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell’ Albo Municipale 

Angelo Lodolo agricoltore con Anna Tion con- 
tadina — Luigi Pianta muratore con Orsola 
Costantini contadina — Augusto Perini nego- 
Ziante con Rosa Walter maestra elementare — 
Giuseppe Rumignani calzolajo con Angela Co- 
stacolli serva — Antonio Giacomini negoziante 
con Felicita Santarossa att. alle oce. di casa — 
Gio. Maria Torchetto agricoltore con Orsola, 
Saccavino contadina — Guglielmo Ibara calzo- 
lijo con Massimiliana Driussi satajuola. 

Un portafoglio con entro lire 68 circa 
td alcune quitanze fu perduto sabato p. p. nei 

Si ‘di Mercatonuovo. E” pregato chi lo avesse 


nen a 


pres 
trovato di portarlo all’ Ufficio di questo Gior- 
tale; che gli sarà corrisposta generosa -mancia, 





FANTI VARI 

Predizioni di Mathieu de la Dréme 
per il mese di novembre, Freddo dal 1 al 2. 
el tempo nella regione meridionale della Francia 
£ dell’ Europa. Periodo di freddo alla nuova luna 
the incomincierà il 2 e finirà il 9. Neve al 
lord, al nord-ovest ed al nord-est della Francia 
td in Savoia, Neve in Isvizzera, nel Tirolo in 


} ermania, nel Belgio, 1n Olanda; in Danimarca ed 
li Inghilterra, Temperatura aspra a! nord di 











“Europa. Ghiaccio-in Isvizzera. Pioggia persistente, 








! abbia seritto, » L'idea svolta in esse si 


e generale al primo quarto di luna che incomin=’ 
ciera il 9 e fimrà il 16. Periodo grave, Venti 
più particolarmente violenti l'11, il 14, fl 15 ed 
il 16 sull'Oceano ed il Mediterraneo. Assai bel 
periodo alla luna piena che incomincierà il 16 
e fin:rà il 25. Freddo rigoroso all'ultimo quarto 
di luna che incomincierà il 23 e terminerà il 2 
dicembre. Periodo più particolarmente ventoso 
che piovoso. Neve il 27 nelle ‘contrade setten- 
trionali d'Europa, specialmente in Inghilterra. 

Mese cattivo per le contrade settentrionali 
d'Europa. Alternativamente «bello e brutto per 
quanto riguarda il mezzodi della Francia, e tutte 
le contrade del litorale del Mediterraneo e del- 
l'Adriatico. Stato sanitario soddisfacente al mez- 
zodì, deplorevole al centro e soprattutto al nord 
ovest d'Europa. : 

Una fuminosa invenzione sarebbe quella 
del signor Aldegavi bergamasco, annunziata dal 
corrispondente parigino della Guzzetta Pie- 
montese. L'Aldegani avrebbe trovato il modo di 
pendere luminose e colorate di diversi colori 
tutte le insegue di botteghe, di case, di studii e 
anche questa la vedremo. 


Gli ebrei. Nel nuovo Calendario Israelitico 
per l'anno 5641, l'autore, il Rabbino Servi, di- 
rettore del Vessillo Israelitico, divide come se- 
gue la popolazione ebrea nel mondo: Europa 
4,500,000; Asia 3,800,000; Africa 500,000; Ocea- 
nia 110,000; Cioè uu totale di 8,910,000 


El poema L'asino di Vittor Hugo. Il 
nuovo poema di Vittor Hugo, mess; in vendita a 
Parigi a questi giorni, s'intitola l'Aséro, non già 
l’Anima. Sono centosessantacinque pagine di versi 
alessandrini, di cui centocinquanta sono un di- 
scorso del protagonista, l’Asino. 

È questo un Asino simbolico, che ha studiato 
tutto lo scibile umano, e s'è convinto che il vero 
asino non è lui, ma l'uomo, e lo dice chiaro al 
filosofo Kaot, che prende per interlocutore. Rin- 
faccia all'uomo di essere corto di.mente, pedante, 
nemiéo del progresso, ed ora ironico, ora sde- 
guoso, gli rinfaccra la guerra fatta ai grandi 
pensatori e gl'innumerevoli spropositi commessi 
dacchè incominciò ad incivilirsi. 

Ma Vittor Hugo non è un poeta pessimista, 
e però non lascia i suoi lettori sotto l'impres- 
sione dell’amara riquisitoria dell'Asino. Egli 
prende la parola dopo di lui, e conforta l’uma- 
nità in alcune pagine che il Wolff giudica «uno 
degli squarci più meravigliosi che Vittor Hugo 
può ri. 
levare dai seguenti versi in chiusa, che tradu- 
ciamo alla meglio: . 

Tutto cammina alla meta, tutto serve: non 
bisogna maledire. L'azzurro esce dalla nebbia 
ed il meglio esce dal peggio; non una nube si 
spaode nel cielo a caso; non una piega della cor- 
tina del tempo va perduta; l'eterno splendore si 
svela lentamente. Lascia: passar l’eclissi e vedrai 
la stella!» . 

Il Wolf racconta che Vittor Hugo ideò questo 
romanzo fin da trent'anni fa, e lo condusse a 
termine già da dieci anni, 


Le bestie di Buenos-Ayres, I giornali 
e le corrispondenze giunte oggi da Buenos-Ayres, 
recano particolari circa l'uragano di neve colà 
avvenuto il 18 dello scorso settembre, i quali 
rettificano sensibilmente quelli annunniati per 
dispaccio. 

Si fanno ascendere a 302,000 i capi di be- 
stiame morti, cioè 228,000 lanari, 8500 caval- 
lioi e 65,700 bovini; aggiungendo 297,500 vac- 
che morte durante l'inverno, 1,750,000 pecore 
e 48.000 cavalli, si dà una perdita complessiva 
di 2.052,000 capi lanari, 262,700 bovini e 
56,500 cavallini. 

I distretti della campagna che hanno sofferto 
di più negli ultimi temporali e io conseguenza 
dela copiosa nevicata sono quelli di Jonin, Ro- 
jas, 9 de Julio, Arrecifes, Chivilcoy, Mercedes, 
Bragado, Carmen de Areco, San Antonio, Salto, 
San Nicolas, San Pedro, e Baradero pel bestiame 
lanare sopra tutto; Azul, Magdalena, Chacabuco, 
Las Flores. Canuela, Navarro, Chascous, ‘Dolo- 
res, Tandil e quasi tutti i distretti del sud eb- 
bero a loro volta perdito tremende. 

Vi sono padroni di estancias che in tre giorni 
hanno perduto 5000 vacche, 10 mila pecore; 
millecinquecentò vacche in un sol giorno! 


CORRIERE DEL MATTINO - 


— La Gazzetta Piemontese porta tra le sue 
informazioni da Roma la seguente, la quale, se 
vera, avrebbe molta importanza; 

‘ Comuoicazioni della più grande importanza 
gono state fatte al nostro'Governo dai Gabinetti 
di Londra e Parigi circa’ il progetto, che va 
prendendo sempre più fondamento; dell'indipen- 
denza dell'Albania. Mentre le Potenze occiden- 
tali, come vi serissi, interpongono i loro buoni 


uffici per istabilire un completo accordo tra gli 
Stati danubiani, cercano dall'altra: parte di co-: 


stituire gli Albanesi a nazione forte ed indipen- 
d’ente, atta a chiudere all'Austria la. via del. 
l' Egeo. 3 

Una nota di recente data del Gabinetto in- 
glese, comunicata ai: Governi di Romae Parigi, 
studia praticamente la questione e ne sottopone 
il progetto alla loro approvazione, In essa si 
domanda al Govéino italiano se è nelle sue ve- 
dute di esere:tare una certa influenza naturale 
nell'organizzazione amministrativa e finanziaria 
del Paese, l'autonomia politica essendo -assicu- 
rata agli Albanesi, e la protezione genèralo del 


‘nuovo Stato restando in tatte le Potenze firma- 


tatie del trattato di Berlino, solidariamente, 
Nella stessa nota s1 accenna anco alle molte 
probabilità di riuscita, essendosi in questo mo- 
mento sicuri dell'appoggio della Russia, ed aven- 
dosi prove sufficienti delle favorevoli disposizioni 
dei Cattolici albanesi in favore dell’Italia. Ma 
non mi è lecito darvi maggiori particolari su 
questo inizio di trattative, essendo l'affare della 


migs:oni, 


l'ordì 





gioni 
titi poli 





















massima delicatezza. 


— Roma 31, Il progetto per l' istituzione dei 
Tiri a segno è basato sulle proposte già formu- 
late dalponorevole (Zanardelli, I concorrenti ai 
Tiri a seguo sanno di tre specie; gli alunni delle 
scuole, tutti quelli che fanno parte dell'esercito 
e i liberi cittadini. Nessuno verrà ammesso al 
volontariato d'un anno, se prima non avrà fre- 
quentato per due anni il Tiro a segno, Tatti i 
capilnogo di circondario avranno una palestra. 
Si nominerà una apposita direzione superiore. 

Oggi si riunì la. Commissione per gli studi 
sulie Upere Pie. L'onor. Correnti fu nominato 
presidente, gli onorevoli Pepoli e Taiani vice 
presidenti. Vennero poi nominate due sottocom- 


(Adriatico). 


— Roma 31. L'on. Magliani avretbe.respinte 
le domande della Commissione per gli organici 
che cliiedeva la riduzione del personale nella 
proporzione del 10 par cento, e la soppressione 
di parecchie divisioni, L'on. Magliani avrebbe 
risposto che gli organici presentati soddisfano 
le richieste della Commissione. 

La Corte dei Conti ha rifiutato di registrare 
il decreto relativo alla fornitura della macchina 
per la corazzata Lepanto, rendendo necessario 
l'esperimento d'asta, ovvero l'esame celle pro- 
poste che offrono la fornitura stessa con mag- 
giore ribasso. x 

La Commissione per l'esame dei bilanci della 
guerra e della marina, incaricò l'ou. Ricotti di 
formulare 20 domande pel ministro della guerra: 
sì prevedono serie contestazioni. 

A Germanedo (Como) vennero scoperti nuovi 
: contri d'infezione della fillossera, (Secolo). 


NONZIE TELEGRAFICHE 


Ragusa 30. Îl Montenegro chiede prolun- 
. lunghisi la presenza delle trappe turche, dopo 
la tousegna di Duleiguo, onde diminuire la re- 
sistenza locale, Credesi chela Turchia accetterà 
- Londra 30. Il Daily News dice che 7000 
montenegrini saranno radunati domeniea ad An- 
tivari per un possibile attacco contro Dulcigno, 

Napoli 30. Iì Consiglio municipale ‘approvò 
con 58 voti la proposta della Giunta di accet- 
tare i provvedimenti suggeriti del ministero, 
onde otisnere uno stabile equilibrio nelle finanze 
della Città, 

Roma 30. Il Diritto dice che il ministero 
dell'interno cltre ai ‘soccorsì spediti a Reggio 
di Calabria, e le raccomandazioni fatte alle au- 
torità per provvedere ai più urgenti bisogni chie- 
derà l'autorizzazione della Camera per 8occorsi 
più larghi e adeguati. Una lettera dell'on. Pe- 
poli esorta la consociazione generale degli operai 
di Torino, quelle di Roma ela Società Centrale di ‘ 
Napoli ad aprire una sottoscrizione in favore dei 
danneggiati di Reggio. RE 

Londra 30. Bright, deputato irlandese, dice, 
in una lettera, che il Governo troverà un miglio- 
rameato durevole col sistema agrario irlandese, 
se l'agitazione non renderà impossibile qualsiasi 
miglioramento. 

Parigi 30, Gli Oblati di Marsiglia, i Domeni- 
cani di Carpentras e i Francescani di Nimes fu- 
rouo espulsi stamane. 

Costantinopoli 30. In seguito all' insulto 
commesso da sconosciati contro il Consolato fran-. 
cese a Varna, Tissot spedi a Varna l'avviso Pe- 
tret. Sperasi che il fatto sia senza importanza. ‘- 

Ragusa 30. Derwisch pascià è atteso aid 
Aotivari ; regolerà immediatamente con Petro- 
vich la consegna di -Dalcigno. ; 

Pari; 30. I decreti sulle congregazioni fu- 
rono applicati oggi in parecchi dipartimenti, 
Nesson. incidente. L'esecuzione sospenderassi per 
tre giorni; riprenderassi mercoledì, 





ULTIME NOTIZIE 


fu 


ove . sono- rappresentata tutte 1e' 
ne, tutte le classi socialf; tutti 
ci, Sangiorgi: rappresentante ‘del’ 
|. cipio ‘salutò il. Congresso. a 
Roma 31. Depretis è arrivato; ©. ° 
Il Diritto dice che, al riaprirsi della Camera, 
Cairoli preseoterà un nuovo Libro i 
conferenze di ‘Berlino e di Madrid, — 
Pnorigi 31, La Conferenza postale. 
| il tes 






Genova 31. Iersera sono arrivati i Reali di ‘ 
Sassonia. ; 

Costantinopoli 31. Il Saltano conferi l’or-! 
dine.:dell'Osmaniè ai cardinali, Nina. e Simeoni e 
e-del Medjiediè: a. monsignor Vanutelli. ‘ 

Bologua 31. Venne oggi inaugurato il Con: 
gresso:.nazionale delle società operaie; vi aderi: 
rono 400 società e 300 rappresentanti. Ferdi- 
n Berti:constatò il carattere nazionale del’ 
fl ng: 6 











tenuta al circo ‘dei. Campi Elisi; 
ecchie migliaia: di persone; >‘... 
ri del Comitato, nomino Tocque- 





i l'assemblea di Parigi a Costantinopoli 


. siglia ‘recossi ieri presso il Prefetto per prese 
targli una protesta contro l'esecuzione’ dei 
creti sulle corporazioni, ll Prefetto ricu 
ceverla, dichiarando di considerare come.r 
tutti coloro che non obbediscono, alla: legge. 
mente la qualifica di ribelli, disse che la “depu 
tazione protestava non contro la legge, ma:con: 
tro i decreti. La deputazione lasciò, la. protesti 
‘ sullo scrittoio del prefetto, ma questi; 


restituire, L'esecuzione dei decreti fu :s08pei 
al.8 novembre in causa delle feste, 


. Rendita ital. 86.70 


> Ai sig Cciatri è Spaccio 


‘| emina dei rinomati ‘polverifici 


« nani, 28, 


‘la 


Verde sulle. | 


1, pprovò * 
uitivo della ‘convenzione relativa allo |. 
pacchi postali senza la dichiarazione :|- 
All'assemblea dei portatori “dei' valori 





















































































































































con pieni poteri per rappresentano | 


Una depatazione di notabili cattolici. i. Mare 





I) Presidente della deputazione respinsò viva» 
“fe 


Notizie di iorsa. 
VENEZIA 30 ottobre , 


Effetti pubblici ed industriali; Kend, 6 0lp gi 
1881, da 92,55 a 9275; itendita 50jp-Liugli 
94.60 a 94.90 i 
Sconto: Banca Nazionale — ; Nanca Veneta 
di Credito Veneto ; È 
Cambi: Olzada 3, --; Germania, 4, 
Francia, 6, da 108-— w 107.75; Londra; 
27.15; Svizzera. 3.1;2, da ‘107.85 a 107.46; Vi 
ste, 4, da 23230; a 231.78. 3 





canote austriach» da 232.50 
d’argento da 1 234; 


VIENNA 30 ottobre 

Mobiliare 280.40; Lomvarie 80.—. Banca” snglò= 

—.-—j_ Ferr, dello Stato 275.—; Az, Banca 814; Pei 
20 1, 9,34 1j4; Argento — ;-Cambiò su, Parigi 4 

su Londra 117.20, Rendita aust. nuoya.. 73.10. 





BERLINO 30 ottobre È 
Austriache 47650; Lombarde 140:— Mobi 


TRIESTE 30 ottobre. 








Zecchini imperiali "fior... 5.681- 
Da 20 franchi "on ko 9954 
Sovrane inglesi “a i Sa 
B.Note Germ. per 100 Marche | 

dell’Imp. : tn 57201 
BiNote. Ital. (Carta monelata 

ital) pér 100.Lire . ® cas 

LONDRA 2: 


Cons. Inglese 907116; a —;—; Rend. ital, 86 34 a 
Spagna. 203,88 - .— Rend, farla 10 Su 





Rend. frane. 3.010, 85,97; id. 5 0/0, 12057 








$ 0/0; 87.25 Az ferrovie lom:-vanete 186; 
148, Fer. Vi E. Obblig. Jomb. =.ve 
Romane 24. - Caribio su Londra 


71,2 Conk. lugi. 99.43 Lotti 31 1{?; > 





P, VALUSSI, propristario e Ditettò) 


Estrazione del 30 ottobre 1880. 


Venezia 17 43 69 8 
Bari 67 21 86: 34 
Firenze 72 12 83. 64 
Milano 33 85 8 46 
Napoli 35.860. 16 22 . 
Palermo 43 16. .5 82 
Roma : 
Torino 


La sottoscritta depusitoria 
polveri che negli’-anni’ antecedenti’ . 
vansi nella R, Dispensa di Udine, la' smé 
prezzi ‘sensibilmente. ribassa! 

Recapito per la vendita all'ingròsso’ed 
nuto, Piazza dei: grani, n.:3, 
vative ia Udine. 








Vi 
di scelte ‘sementi da fiori das 
settembre a tritt'ottobre : 
che in.:vasi per jornare giardini, ‘bale 
appartamenti, ecc., | ; 
posta istruzione a st 





* ! Franca dî porto. raccomanda 
Dirigere domande è va 
.porio  Franeo-Italiano 





mai 
‘della’ 





lo situato tiella ‘migliore; 

‘piazza delMunicipio; sai 

6 sakto 1 ogooresata per'l'es 
ice Î 





























Le inserzioni dall'Estero per il nostro. giornale sî ricevono esclusivamente presso 1’ 
- Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, 
1 NNO 90; i mn 2 pobbl. GRANDE EMPORIO 


rovincia di Udine i i tu Distretto di S. Daniele 3 5 n . H | [ 
“TI Sindaco del Comune di Coseano. | ,&tie |, | ste | DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


figence Principle de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, fur 
Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 

















3 i TEC OZ E ID 
B.— ant. di 2.30 ant. 
CoA eee Li al posto di | > 88 | | > 120 on | E NAZIONALI DI PROPRIA FABBRICA 
che a’ tutto il giorno novembre: p. v. resta aperto il concorso P > 457 pom, | id >» 920 id 
(OLE regia di Cisterna, Fsui‘va Rnsoro l'acinso onorario” ML: 870: |» “#38 pom. | diretto | > 113 ia, TENDINE TRASPARENTI E CORNICI RORARE 
inpreso il decimo di: Legge. . da Venezia. a Udine i DI f ( ARR AR \ R COMP 
‘Le’ aspiranti. produrranno le loro istanze a questo protocollo, corredate | ore 4.19 ant. | diretto | ove 7.25 ant. ‘ + 
dai prescritti documenti, ‘entro-.il surriferito termine. » Jbo0 sa. omnibur » dani an; Ponte del Fuseri 1810 — Palazzo dell’ Albergo Vittorio in 
' all-Ufficio Municipale; Coseano; li::28 ‘ottobre 1880. Rigi poll. ja o #28 an Va o AJ HE E Ao 
a SE Il Sindaco > 92 Pa” | misto | » es0ane 


P. A. Covassi 


da Udine | "| a Pontebba | POSVOIOCVITIVI MIT VIVIVIIIVIVIVIVVI VIIVIVIVIVTII 


sii i = ore 6.10 ant. misto | ore 9.lì ant. Ss TÀ 

cn ' » 7.34 id. diretto | > 9.40 id. S ta i 
ole i . 8 pubbl. > 1055 ia. |omaibus] > 133 pom | S | ; È 
del Friuli © Disireito di Udine > 430 pom. | id di IO AL 


. 8 
L FOVINCIA” da Pontebba a Udine DEL PROFESSORE i È 


















omnibus} ore 9.13 ant. 


Comune di Pavia. Ta Gals ERNESTO PAGLIANO 


DIA » 1.33 pom. misto » 4.18 poi. 
e a Avviso di concorso. È È > 5/01 id. |omnibus| » 7.50 nom i i È 3 
Il.sottoseritto în. conformità alla deliberazione presa dalla Giunta.Munici 25:28 id. | divetto | » 820 pom. si vende esclosivamente in Napoli, 4, Calata S. Marco, Casa del 
le, apre il concorso al posto di. maestra per le frazioni di Lataoro e va la Uliao I Fi Trieste — prof. Pagliano. 
8 ni verme 5 i i e nelle 
eanò,: con l'obbligo di impartire. l'istruzione giornaliera alternativamente ne ne IO misto | ore 11.49 ant. 


DITITI TITO, 


razioni, » 3.17 pom. | omnibus 7.08 pom, 


;. "La. nomina, che spoita al Consiglio Comunale, è per un triennio coll’emolu- > 847 pom. id. | 2 1231 nt. La Casa di Firenze è soppressa. 

ento di annue;lire 400, pagabili in rate mensili postecipate. >» 250ant. | misto | » 7.35 ant i n ; Rf i; : pa , 
Le. signore aspiraîiti ‘presenteranno le loro. domande,in carta da bollo. a da Trieste | a Udine pafralraltalroltici LE MERI NLALAN AA NINANA: A AARI MAZARA 

uesto Ufi io ‘Munidipale, entro il'15 novembre’ p. v., corredandole dei seguenti 


ose #05 pom | mito (are tir | BERLINER RESTITUTIONS_FLU ID 


» ant. |ommnibus! » 9.05 ant. 


® 
In Udine presso il farmacista Giacomo Comessatti. È 
& 






























» 820 ant. | ià. » IA ant, L'uso di questo fluido zata. Impedisce l’irrigi* 
» 416 pom. id >» 7.42 pom | è così diffuso che riesce > dirsi dei membri e serve 
RIA SSIS IRONIA NINO NT superfia ogni raccoman- specialmente a rinforzare 
x 4. Certificato di, vaccinazione ; d4 4 dazione, Superiore ad ogni i cavalli dopo grandi fa- 
5: Patente d'idoneità ‘all'inseghamento. £ 5 Es .d48 altro preparato di questo tiche, 
ta a:Pavia d'Udine, li 27 ottobre 1880. 3 PSE s558 genere, serve a mante- Guarisce le affezioni 
fo tane TT . Per il Sindaco s Z58 AGRE nere al cavallo la forza reumatiche, i dolori Ar. | 
«l'Assessore, Fi. Beretta, a a 589 A5 EG ed il coraggio fino alla ticolari di. antica data, | 
Fata e n x 585554 #Î 238 vecchiaja la più avan- la debolezza dei reni, vi. 
È È9 33 2555 | seiconi alle gambe, accavalcamenti ‘muscolosi e mantiene le gambe sempre 
Se8i È si Da asciutte e vigorose, 
n DO © 
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UE n ANTICA Deposito Generale per la Provincia presso la Drogheria di 


REC Sia Re - BE NOTE BREE 
Di Francesco Minisini in Udine. 


IECI ERBE | 


J ELISIR, stomatico-digestivo di un'-gusto aggradevolissimo, atna: 
gnolò, ‘ric ‘facoltà igieniche' che riordina lo. sconcerto. delle 
cilitando. l'appetito ‘è neutralizzando gli acidi. dello 
e le e ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
mente -il “ventricole, come dalla pratica * è constatato, 
cedere: coi tanti liquori dei quali si usa tutti. igiorni. ‘ 
‘Preparato. con. dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
.FRASSINE in Rovato (Bresciano). * 


ANO da .G. " 
‘ Si-prendé. solo,:.coll’acqua seltz,. o ‘caffè, la mattina e° prima di 








Fonte' in Brescia dietro vaglia postale; 


100 bottiglie aqua L. 23,— 
Vetri e cassa > 13.50 L. 36.50 
» 19.50, 


50 bottiglie acqua » 12.— 
Vetri e cassa » 7.50) i 
Cassa .e vetri .si possono rendere ‘ 
allo stesso prezzo affrancate fino a |. 
Brescia, Ai si 
_———————_——________e nn 
| GIUOCO DELLE DAME 


Non più misteri. 
Oroscopo. Stbilla. Tutti magnetizz. 








glie da; litro: Li. Lie... L21500 
da IR litro Lo LL e 0» 128 
4ì: 0 da 115 litro Livo. Lui. + 20.60 
fusti al‘Chilogramma : (Etichette e capsule- gratis) 2, 2.00 
-€ ... Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore.:..:. > 

» BAT, FRASSINE in Rovato (Bresciano). 


F. 


Sud: 






‘In 











ODILIIATOILINV = ODAMIWUAA 






















NON PIÙ MEDICINE =. 


PERFETTA SALUTE purghe, né spore mediante io rina 
Tarina di salute Dn Barry di Londra, detta; A 


REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droghe 
nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radicale e pronta 
Guarigione mediante la deliziosa Revalenta Arabica, la quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
cuore, diarrea, gunfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi e 
spasimi di stomaco, insonnie, ‘flussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, op 
pressione, asma, bronchite, etisia (consunzione) dartriti, eruziom cutanee, depe- 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue e del respiro, idropisia, mancanza di freschezza e di ‘energia nervosa; 
33 anni d'invariabile successo. i - 


.__ N. 90,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, e della 
signora marchesa di Bréhan. ecc. > i 

















(VAPORI POSTALI. 

«Da Genova all'America del 

si PA TENZA i 221 D'OGNI MESE . i 

Il 22 NOVEMBRE 1890 
7 4 partirà. per. : 


OS-AYRES E ROSARIO S. FÈ 


‘tl :vapore 





fi 





Consigliere. del bel Sesso. 
reti del cuore. e dell'umano 
lestino. L’indovino miracoloso 


‘Oracolo, della Fortuna, 
Giuoco per vincere al Lotto, 





«Arte facile per-scoprire i se- 
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Apparato dei SACERDOTI 0, B, illu- 
strato da 36 tavole, 2 libri, Spè- 
disce franco F. Mauini, in Milano, 
Via :Durini N. 31, contro”Li 3.‘ 

IN UDINE presso l'Amministrazione 
del « Giornale di Udine» ‘ 


































î ” = Cura n. 67,218. Venezia, 29 aprile 1869 
n INSERZIONI LEGALI | RA Ple: CURE SI Tenno di Venezia, Finta Maria 
i - i a . A veri. , da ma i fegato. o 
hareò, dirigaist all i © dei Comuni, Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (Tesana) 7 dicembre 156 
Genova, di A intento di dar maggior diffusione lenta z (Toscana) 7 dicembre 1860, 





n di quella che dà il “bollettino - della La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente 















ù : Et ) e perciò desidero averne altre libbre ci i ri isti i 
Prefettufa ‘alle “inserzioni logali, ai- i) averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 


pei ù ERE ar È Bei I Dott. Domenico Pallotti. 
i ATO (ATTO (1 . Lo, Gaieee Ioduzione pron Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872, 
L'E wu PU. - %; | ° “l ‘offro ila tanifia:è pioiale. ri dotta a o. 8 Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farma 
p 









1 1 3 Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia mogli h i 
A. » . : . e er: linea in 4* ‘pagina, si de ie Rito IN vita mia moglie, che ne usa modera- 
iieo agente: per combatiere JLrisealdamenso:del Grano A por riguardo Li agli ‘avvisi di con- tamento già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti Vingraziamenti, ecc. 

i peri maervare le Viti. dI se s orso ed' “altri. simili; ‘siccome molti sE TO Si Istituto Grillo, 
irenze nell'interesse dei piccoli proprietari | Sindaci eredono che questi. debbano, (Seravalle Scrivia) 























































Pipa ora nel ibterevn Sol Fioooll Carbonio | cole-gli ‘antunti’logati, andare a sep: a a nutritiva che la carne, economizzi anche 50 volte il suo 
iccoli quantitativi @ per farne le.spedizioni colle cau- | pèllirsi nel medesimo «bollettino della ni ioni jasi fo i ivere | 
ighiesto dalle Amministrazioni ferroviarie: ©. ©— ‘| Prefettura; il’quale: non: da ad: essi | Guardarsidalle contraffazioni sotto ‘qualsiasi forma o titolo, esigere la vera Revalenta Du Bang 
ì chilogrammo L, 2.60: ) "© 1. {quasi ‘ pubblicita” Dessuna, facendone Prezzi della Revalenta, 
VR» 450 ) Compreso l'imballaggio.’ |- costare di’più l'inserzione, ili assicnro. | In scatole: Un quarto di chi). lire 2.50; Mezzo chil. lire 4,50; Un chil, lire 8; 
‘>; * » 6.50 ia recipienti di metallo. - chie: essi‘ ‘possono stampare. loro avvisi. |. Due chil. e mezzo lire 19; Sei chil, lire 42: Dodici chi lire 78 i 
3.5 10 ). de to di concorso ed altri simili ‘dové torna | Per spedizioni inviare vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale, Casa DU BARRY e 
i superiori pre zi: da convénirai.' ‘ STR «adi ‘più ‘conto: di darlo:e dove tro- (limited) N. 2, Via Toniaso Grossi, Milano. i ° 
fubo por l'ap plicazione del Solfaro L, 1.50; ! :| van Dina pabbliclià- Ed è per: Si vende in Udine ed in tutte le città del Regno presso i principali farma= 





aggior faci- | cisti e droghieri, 
8°. quanto. | |, Rivenditori; Udine Angelo Fabris, G, Commessati, A, Filippuzzi e Silvio 
dott. De Faveri, al Redentore, Piazza. Vittorio Emanuele, farmacisti — ol 


mezzo Giuseppe Chiussi — Gemona Luigi Billiani — . ja 
glio e Varascini — Willa, Santina P, Merocniti. STORE 


Pagamenti anticipati, . Sa : 
ia -a Firenze ‘all’ Emporio Fraoco-Italiano. C. Finzi 
‘‘suecursali-1n* Milano, Galleria Vittorio Emanuele 
i Bianchelli,, Via, del Corso 154. i.‘ ’. ! 





































